
Tabacco, alcol & C.
Un po' di veleno ci piace
di VANNI SANTONI

ale Pendell: scrittore, etnobo-
tanico, mitografo, poeta, ma-
o. Una lista di professioni
quantomeno eterogenea, per
un autore i cui libri, per una

volta, possono effettivamente essere de-
finiti «inclassificabili», termine fin trop-
po abusato, quasi sempre per testi in re-
altà classificabilissimi. Ma nel caso di
Pendell è vero, poiché la sua opera va a
collocarsi nella precisa intersezione tra
poesia, etnografia, botanica e critica let-
teraria in forma narrativa: il lettore italia-
no può finalmente avvedersene coi suoi
occhi, grazie al lavoro di Add Editore, che
sta pubblicando, nella traduzione di Ani-
ta Taroni e Stefano Travagli la parte più
luminosa del suo ampio lavoro (sono di-
ciannove i libri di Pendell usciti negli Sta-
ti Uniti tra il 1971 e il 2018, senza contare
traduzioni e curatele), la «Trilogia del
phnrm.akon».

Il primo libro uscito nel nostro Paese è
stato Pharmako/Gnosis, che in realtà è il
terzo volume della trilogia (il primo è
Pharmako/Poeia., di cui si parla in queste
righe, mentre il secondo è Pharmako/Dy-
naniis, ancora inedito nel nostro Paese).
Una scelta che può apparire curiosa, ma
che ben si spiega guardando all'attuale
contesto, in cui il cosiddetto «Rinasci-
mento psichedelico», ovvero la riscoper-
ta da parte della comunità scientifica del
potenziale terapeutico delle sostanze vi-
sionarie, ha alimentato un parallelo pic-
colo Rinascimento editoriale, con la pub-
blicazione di diversi nuovi libri, anche
italiani   si ricorderanno almeno Tera-
pie psichedeliche di Giorgio Samorini e
Adriana D'Arienzo (Shake), La scommes-
sa psichedelica a cura di Federico Di Vita
(Quodlibet) e Lsd di Agnese Codignola
(Utet) e la traduzione di diversi classici
sul tema ancora inediti da noi.

Così, è giunto sui nostri scaffali Phar-
rnako/Gnosis, e i.l suo successo ha per-
suaso Ad.d a pubblicare l'intera trilogia, i
cui primi due volumi si posizionano per
lo più fuori dal filone psichedelico, es-
sendo dedicati rispettivamente alle pian-
te narcotiche e inebrianti, e a quelle ecci-
tanti e stimolanti. Temi, quindi, un po'
meno à la page, e se vogliamo più contro-
versi: se la scienza ha ormai una posizio-

ne chiara sugli psichedelici — potenziale
terapeutico molto elevato e pericolosità
più bassa di quanto non si credesse fino-
ra lo stesso non può dirsi di queste al-
tre due classi di sostanze. Lasciando da
parte gli stimolanti in attesa dell'uscita
italiana di Phannako/Dynamis, è impos-
sibile non notare che tra le piante-e-deri-
vati trattate in Pharmako/Poeia c'è la più
mortifera di tutte sul lungo termine, il ta-
bacco; la più mortifera di tutte sul breve
termine, l'eroina; e pure il buon vecchio
alcol, che farà pur parte della nostra tra-
dizione gastronomica e culturale, ma è
anche la sostanza in assoluto più perico-
losa a livello sociale, per gli incidenti a
cui può dar luogo, secondo il celebre stu-
dio di «The Lancet» che nel 2007 classifi-
cò la dannosità delle varie droghe.

Il terreno è quindi più delicato rispetto
al libro precedente, e non a caso Dale
Pendell parla di «via venefica». Ma la co-
noscenza dell'argomento da parte del-
l'autore è profonda, tanto da mettere a ta-
cere moralisti e paternalisti con una mi-
rabolante panoplia di riferimenti lettera-
ri, scientifici e poetici, atti a dimostrare
come anche le piante velenose abbiano
innervato a più riprese la storia e la cultu-
ra umana: come ci ricordano sia Paracel-
so, sia Shakespeare, è in ultimo la dose a
stabilire se un principio attivo sia farma-
co o veleno.

Proprio per la natura del testo, che è al
tempo stesso saggio erudito, autofiction,
prosimetro, erbario e raccolta d'immagi-
ni d'epoca, Pharmako/Poeia finirà per in-
teressare chiunque, e non solo i cultori
della materia. Quello di Pendell, come già
in Pharmako/Gnosis, è un viaggio inizia-
tico, ed eminentemente letterario, nella
storia dell'umanità, del suo rapporto con
le piante, e del rapporto tra «piante dota-
te di poteri» e produzione artistica.

In effetti, a ben guardare, i libri di Pen-
dell non superano i «semplici» saggi sul
«Rinascimento psichedelico» in termini
formali — la sua capacità di raccontare
fatti scientifici in termini poetici e icono-
grafici è del resto unica ma anche a li-
vello tematico: volendo trovar loro una
collocazione precisa, è quella di «ponte»
tra tale filone e un altro, non meno fortu-
nato nella nostra editoria, quello dei sag-
gi (più o meno) narrativi a tema botanico,
con particolare attenzione all'intelligen-
za delle piante. Quelli di Stefano Mancu-

so su tutti, che nel giro di un decennio tra
Giunti, Laterza, Aboca e oggi Einaudi (La
tribù delle piante, appena uscito, del qua-
le scrive Ermanno Paccagnini in questa
pagina), ha pubblicato una decina di
grandi libri a tema; quelli di Michael Pol-
lan, altro valido alfiere del «Rinascimen-
to psichedelico», che tuttavia mostra an-
cora più interesse perle modalità con cui
le piante condizionano le nostre scelte
alimentari e agricole, nonché la nostra
cultura: si vedano ad esempio La bottini-,
ca del desiderio (il Saggiatore) e il recente
Piante che cambiano la mente (Adelphi);
e ancora, per citare due bei saggi pure
freschi d'uscita, entrambi editi da notte-
tempo, Conte pensano le foreste di Eduar-
do Kohn e Così parlò la pianta di Monica
Gagllano.

Tra questi due grandi filoni, che in
fondo rispondono a un comune bisogno,
quello di ritrovare un rapporto con la na-
tura che ci conduca a un cambio di para-
digma tale da uscire dall'impasse della
crisi climatica e ambientale, si situa, co-
me un ponte alchemico fatto d'arcobale-
no, l'opera di Pendell, che è qui per ricor-
darci che «siamo tutti collegati: siamo in-
dividui come lo sono i boccioli su un me-
lo».

6JRiRROOUDONE MSERVAIA

Botanico, poeta
(anzi, meglio:
botanico-poeta),
Dale Pendell ha
dedicato una
trilogia ai poteri
dei vegetali. Nel
primo volume
percorre la «via
venefica» che ha
tanto segnato la
storia dell'uomo.
Il confine tra la
dose che guarisce
e la dose che
uccide è labile
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DALE PENDELL
PharmakolPoeia.

Poteri delle piante, veleni
e arti erboristiche

Prefazione di Laura Tripaldi,
traduzione Anna Taroni

e Stefano Travagli
ADD EDITORE

Pagine 326, € 25

L'autore
L'americano Dale Pendell
(1947-2018), poeta ed

etnobotanico, ha combinato
esperienza diretta, scienza,

folklore e poesia nel
descrivere il rapporto tra

piante psicoattive ed esseri
umani. Ha fondato la rivista

«Kuksu», il Primitive Arts
Institute e l'area tematica

Oracular Madness al
Burning Man. Nel 2021 Add

ha pubblicato Pharmako I
Gnosis. Piante psicoattive e la

via venefica e seguirà il
volume conclusivo della

trilogia (uscita negli Stati
Uniti fra il 1995 e 2005) dal
titolo Pharmako I Dynamis,

su stimolanti ed empatogeni
L'immagine

Giulia Sofi (Palermo, 1988),
Fiiiuuummm (2022,

installazione sonora, pioppo,
faggio, pino): in mostra fino

all'8 dicembre ai Cantieri
Culturali della Zisa

di Palermo per Kontext Beuys

LabafcD.;driARl'.

Il hemt muitn
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